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Una fase della lavorazione alla Pro Sus

n VESCOVATO Per esportare,
‘s bar cando’ finalmente sul
grande mercato cinese, man-
ca ancora l’ultimo atto: vale a
dire, la necessaria certifica-
zione da parte delle autorità
che si occupano degli stabili-
menti. Presentato nei mesi
scorsi come una svolta storica
e destinata a rappresentare
una straordinaria opportunità
di sviluppo per la suinicoltura
italiana, per ora rimane ‘let t e -
ra morta’ il disco verde alle
carni suine made in Italy con-
cesso dal governo cinese. «In
questa prospettiva, non c’è
dubbio che gran parte del la-
voro sia stato fatto», premette
il vice presidente della Pro Sus
di Vescovato, Gianfranco Caf-

fi . Dopo una serie di incontri a
Pechino (ad alcuni ha parteci-
pato lo stesso Caffi) ai quali
hanno fatto seguito visite ne-
gli stabilimenti in Italia, il mi-
nistero della salute cinese
aveva infatti riconosciuto la
macroregione del nord Italia
come indenne dalla malattia
v es cicolar e.
Al momento, però, continua a
mancare l’ultimo miglio; ed il
mercato cinese rimane ‘off li-
mit s ’ per le carni suine italia-
ne; mentre è già da tempo
aperto ai principali competi-
tors europei (dagli spagnoli ai
tedeschi, dai francesi agli
olandesi) che nel frattempo
consolidano le loro posizioni.
Per Pro Sus,  l’apertura del

mercato cinese metterebbe in
moto un volume di esporta-
zioni da circa 9 milioni di eu-
ro; una cifra di particolare ri-
lievo, a fronte di un fatturato
che si attesta attorno a quota
270 milioni e cerca valide al-
ternative in grado di ‘cont r a -
s t ar e’ gli effetti legati alla
chiusura del mercato russo,
che ha pesato per circa 5 mi-
lioni sugli incassi della coope-
rativa. Dunque, l’attesa conti-
nua, nella triste consapevo-
lezza del peso planetario della
burocrazia o di ingiustificate
barriere sanitarie. Perchè dal
disco verde ufficiale all’effet -
tivo invio dei prodotti, a volte
passano anni. Come insegna
anche il caso del mercato Usa.

In du s t r iali ‘Eu re ka’: la scuola
è per i ‘piccoli inventori’
Torna l’iniziativa di Federmeccanica destinata agli alunni delle quinte elementari
Una gara di costruzioni tecnologiche che premierà il giocattolo più innovat iv o

n CREMONA Il Gruppo Giovani
Industriali si fa promotore, an-
che quest’anno, dell’iniziat iv a
‘Eureka! Funziona!’ di Feder-
meccanica, destinata ai bambini
delle quinte elementari per in-
centivare l’inventiva, il lavoro di
gruppo, la suddivisione dei
compiti e dei ruoli. ‘Eu r eka !
Fu nziona!’ consiste in una gara
di costruzioni tecnologiche dei
cosiddetti ‘giocattoli mobili’,
nella quale i bambini —s u ddiv is i
in gruppi — hanno il compito di
ideare, progettare e costruire un
vero e proprio giocattolo a parti-
re da un kit contenente vari ma-
teriali. Il tema scelto quest’anno
è ‘Pneumatica & Attuatori’: il kit
è stato quindi composto dai pez-
zi necessari per progettare e co-

struire un giocattolo che per
muoversi utilizzi tubicini di
gomma, palloncini e cannucce.
Il materiale prevede anche un
diario che i bambini dovranno
aggiornare quotidianamente
con le proprie idee e l’at tività
svolta. Giovedì pomeriggio,
presso la sede di Assoindustriali
Cremona, si è tenuta la consegna
dei kit ai dirigenti scolastici delle
scuole aderenti all’iniziativ a.
Sono intervenuti il vicesindaco
Maura Ruggeri e il consigliere
del Gruppo Giovani Industriali
Marco Bosio, che ha voluto sot-
tolineare il grande impegno del
Gruppo in tema di ‘edu cat ion’ e
nei rapporti con le scuole.
«Desidero ringraziarvi per aver
accolto anche quest’anno la sfi-

da, decidendo di partecipare
con le vostre classi a questa
esperienza divertente, originale
ed innovativa — ha detto Bosio
rivolgendosi ai dirigenti scola-
stici —. Qui con me ci sono altri
membri del Gruppo Giovani,
che opera per favorire l’av v ici-
namento e la sensibilizzazione
sul tema dell’education, crean-
do un rapporto fra giovani e
mondo del lavoro attraverso
una serie di iniziative destinate a
tutte le fasce di età, delle quali
questa è un esempio. Obiettivo
comune è quello di far conosce-
re il mondo dell’impresa e i suoi
valori, riducendo le distanze tra
mondo scolastico e mondo del
lavoro attraverso una diretta
connessione. Il progetto offre

l’opportunità di utilizzare l’i n-
venzione come uno strumento
per imparare, mettendo alla
prova la creatività e la capacità
di innovazione. I bambini pos-
sono trarre ispirazione dalla vita
quotidiana, attivando capacità
di osservazione e analisi del
funzionamento degli oggetti
della realtà. Progetteranno, te-
steranno i materiali e collabore-
ranno nell’ambito del gruppo,
raggiungendo i necessari com-
promessi, al fine di creare la loro
opera». A conclusione, i diversi
oggetti realizzati saranno pre-
sentati e valutati, in un evento
locale, da parte di una giuria de-
putata a scegliere il giocattolo
maggiormente innovativo.
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Re gio n e
Settore primario
Due milioni
a filiere
e promozione
n M I LANO « Dall’olio al pe-
sce, dal lattiero caseario al
mais, passando per la biodi-
versità. Devo riconoscere
che nel bando dedicato alla
promozione dei temi agricoli
e delle filiere agroalimentari,
per il quale la Regione ha
stanziato due milioni di euro
al di fuori del contesto del
Programma di sviluppo ru-
rale, hanno vinto la fantasia e
l a  p lu r a l i t à  d e l l’ o f f e r  t a
agroalimentare lombarda di
qualità». Lo ha detto l’as s es-
sore regionale lombardo al-
l’agricoltura, Gianni Fava, al-
la luce dei risultati del bando
che ha visto 32 enti pubblici
proponenti  aggiudicarsi
1.999.722 euro per la valoriz-
zazione del territorio lom-
bardo per la promozione di
temi agricoli e di filiere
agroalimentari locali. Tre i
p r o g e t t i  f i n a n z i a t i  c o n
100.000 euro ciascuno, soglia
massima erogata come con-
tributo concesso: ‘La transu-
manza sulla strada dello
stracchino e della pietra’,
presentato dal Comune di
Taleggio (Bergamo); ‘La va-
lorizzazione e promozione
della tradizione agricola lo-
cale d’eccellenza legata alla
filiera dell’olio biologico d’o-
liva di Tignale’, presentato
dal Comune di Tignale (Bre-
scia) e ‘L’Agrimuseo orizzon-
t ale’, presentato dal Comune
di Treviglio (Bergamo). «Ac-
canto alle misure destinate a
favorire la competitività del-
le imprese — ha dichiarato
Fava — la Lombardia non di-
mentica i propri territori, le
caratteristiche del sistema
agroalimentare di qualità, le
filiere che con la loro tradi-
zione hanno saputo incre-
mentare economie e fasce
importanti della società».

Ar t i gian i Cronotachigrafo: le novitàn CREMONA Via libera ai corsi
destinati agli autisti per la loro
formazione sul corretto utilizzo
del cronotachigrafo. Non si trat-
ta solo di obbligo, ma soprattut-
to di responsabilità e merito da
parte dell’impresa che forma i
suoi dipendenti su uno stru-
mento che può essere utile an-
che per migliorare e ottimizzare
la gestione dell’impresa. «Il de-
creto era atteso dalle imprese —
dice il capogruppo di Confarti-
gianato Trasporti Giu s ep p e
Fer r ar i — perché così potranno
dimostrare all’autorità di con-
trollo che le eventuali infrazioni
commesse dai propri autisti, in
ordine al mancato rispetto della
normativa sui tempi di guida e
di riposo e sul funzionamento
del cronotachigrafo, non po-
tranno essere attribuite a loro

negligenza nel fornire ai dipen-
denti gli strumenti di conoscen-
za e la formazione necessaria al
corretto utilizzo del tachigrafo;
ma semmai, ad un mancato ri-
spetto, da parte del dipendente,
delle istruzioni e della forma-
zione a lui impartita».
Il decreto dirigenziale 215 del
12/12/2016 del ministero dei
trasporti è in vigore dal 28 di-
cembre. Riguarda i corsi di for-
mazione sul corretto utilizzo del
cronotachigrafo, e le disposi-
zioni in base alle quali le impre-
se di autotrasporto dovranno
formare gli autisti e controllar-
ne l’attività, così come previsto
dai regolamenti comunitari.

Il decreto disciplina la durata
dei corsi di formazione prevista
in 8 ore, i soggetti abilitati all’e-
rogazione dei corsi, i requisiti
dei docenti che potranno tenere
tali corsi e i criteri per lo svolgi-
mento, le modalità per il rilascio
ai partecipanti degli attestati
che consentiranno di dimostra-
re l’assolvimento da parte dei
corsisti degli obblighi formativi
previsti dai regolamenti comu-
nit ar i.
Per questo Confartigianato Cre-
mona ha messo in cantiere al-
cuni corsi da realizzare nelle
prossime settimane, e sta rac-
cogliendo le iscrizioni. Al ter-
mine del corso di formazione,

Pro Sus Cina
Le esportazioni
sono ancora
un miraggio

Novità per i conduttori di camion ed autoarticolati

La consegna dei kit di ‘Eureka! Funziona!’ ai dirigenti scolastici, giovedì scorso presso la sede di Assoindustriali

Fo r maz io n e
C o n fa g r i c o ltu ra
e Intesa
Sa n p a o lo
‘S k i l l s 4 A g r i’
n ROMA Confagricoltura e
Intesa Sanpaolo, nell’ambit o
della loro consolidata colla-
borazione a servizio delle esi-
genze delle imprese agricole,
hanno messo in campo un’i-
niziativa congiunta e coordi-
nata di formazione continua;
con l’obiettivo di sostenerne
la crescita e lo sviluppo con
un articolato programma di
aggiornamento per i dipen-
denti delle aziende del settore
agr icolo.
L’obiettivo specifico è quello
di fornire ai partecipanti una
visione di insieme degli stru-
menti e delle opportunità di
miglioramento dei processi,
dei prodotti e di ricerca di
mercati nuovi.
Per una migliore fruizione dei
percorsi ideati, Enapra (Ente
di formazione di Confagricol-
tura) e Intesa San Paolo For-
mazione hanno co-progettato
un catalogo di corsi di forma-
zione denominato Skills4Agri
che è disponibile anche pres-
so il Foragri (Fondo paritetico
nazionale interprofessionale
per la formazione continua in
agr icolt u r a ) .
Il primo appuntamento del
nuovo progetto Skills4Agri è
stato promosso a Novara. Il
percorso formativo – ar t ico -
lato in due corsi di una gior-
nata ciascuno – è destinato
agli impiegati, quadri, diri-
genti del settore agricolo e
agroalimentare che vogliano
approfondire la conoscenza
di risorse pubbliche (Psr re-
gionali, finanziamenti euro-
pei e fondi di garanzia a sup-
porto) e private (finanzia-
menti bancari) e le modalità
per accedervi (metodi, criteri
e strumenti di valutazione
adottati dal sistema banca-
r io ) .
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a l l’autista sarà rilasciato un at-
testato individuale di parteci-
pazione ed un documento scrit-
to in cui l’impresa fornisce al
conducente adeguate istruzioni
sulle norme di comportamento
da seguire nella guida, ai fini del
rispetto della normativa sociale
europea sui tempi di guida e di
riposo e sul corretto funziona-
mento del tachigrafo. L’at t es t at o
di formazione vale 5 anni dalla
data della sua emissione, men-
tre il documento ha validità di
un anno a partire dalla firma del
conducente che lo ha ricevuto
ed ha valore esclusivamente
per l’impresa che lo ha redatto e
consegnato all’autista. Gl inte-
ressati possono iscriversi all’uf -
ficio categorie di Confartigiana-
to Cremona di via Rosario 5, te-
lefonando allo 0372/598811-30.


